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TRENTO. Strade e parchi sono 
tutte dei runner - instancabi-
li, quasi più accaniti del solito 
- e di chi è rimasto con il frigo 
vuoto ed è alla ricerca del su-
permercato aperto. 

Nella prima domenica in cui 
restano chiusi bar, locali, ne-
gozi, in cui non c’è la messa 
(viene al limite celebrata a por-
te chiuse, e si può seguire in 
tv) ma si può al massimo pre-
gare individualmente, Trento 
è avvolta dal silenzio. Centro e 
periferia, poco cambia: le usci-
te sono quasi esclusivamente 
appannaggio di chi deve porta-
re a spasso il cane e di chi deve 
rifornire la propria dispensa. 
Diversamente dai giorni pre-
cedenti, anche la frequentazio-
ne dei parchi si è notevolmen-
te ridotta. Strade vuote, ab-
bondanza di parcheggi liberi. 
C’è un discreto viavai da edico-
le e tabaccherie, e chi non en-
tra a comprare il  giornale si  
ferma almeno a dare un’oc-
chiata alle locandine dei quoti-
diani scuotendo la testa, sospi-
rando: i numeri dell’emergen-
za, nella loro crudezza, fanno 
paura. 

Panetterie aperte
In via del tutto eccezionale so-
no rimaste aperte anche due 
panetterie: i punti vendita So-
si di viale Rovereto e via Gra-
zioli, grazie alla disponibilità 
di alcuni lavoratori, ieri matti-
na hanno garantito pane fre-
sco e brioches. Una decisione 
che i clienti hanno apprezzato 
molto, a giudicare dal viavai, 
anche perché, come faceva no-
tare uno dei clienti in fila nel 
negozio in zona Lungofersina, 
«queste panetterie di quartie-
re sono quasi un presidio per 
noi». 

Preghiere al volo
Anche nelle chiese ci si è in 
qualche modo attrezzati: ai sa-
lesiani, ad esempio, all’ingres-
so, nella parte esterna dell’edi-
ficio, si può prendere un santi-
no sul quale c’è anche una pre-
ghiera da poter recitare. Inol-

tre, sono state attivate una se-
rie di iniziative online per far 
sentire meno soli i fedeli co-
stretti a stare a casa. 

In bici e di corsa
C’è comunque chi non ha ri-
nunciato al consueto giro in bi-
cicletta domenicale, in barba 
al divieto di utilizzare le due 
ruote solo per spostamenti di 
lavoro, e chi si è dedicato alla 

corsa: se con chi è a piedi le 
forze  dell’ordine  fanno  do-
mande e  verifiche  un  po’  a  
campione, con chi è armato di 
tuta  e  cardiofrequenzimetro  
scattano  quasi  automatica-
mente  gli  approfondimenti.  
Perché una camminata o una 
corsa si può anche fare, ma ri-
gorosamente in solitaria e co-
munque  mantenendosi  nei  
pressi della propria abitazio-

ne, così come previsto dal de-
creto emanato dal Governo. E 
soprattutto la regola generale 
resta sempre una: evitare gli 
spostamenti, salvo che per ca-
si di assoluta necessità. Il trat-
to  cittadino  di  ciclabile  ieri  
mattina  non  era  particolar-
mente trafficato: nulla a che 
vedere,  ovviamente,  con  la  
frequentazione  pre-epide-
mia, ma di movimento ce n’e-

ra. 

Accessi alla città presidiati
Anche ieri polizia, carabinieri 
e vigili urbani hanno presidia-
to il capoluogo, con particola-
re attenzione agli accessi alla 
città e al centro storico. Piazza 
Duomo si presentava deserta: 
la messa nella cattedrale è sta-
ta celebrata rigorosamente a 
porte chiuse dal vescovo Lau-
ro Tisi, ed è stata trasmessa in 
diretta tv. Bar chiusi, negozi 
altrettanto. Aperta solo l’edi-
cola di via Garibaldi e il chio-
sco  -  tabaccheria  in  piazza.  
Dalle finestre spalancate delle 
case,  in  perfetta  alternanza,  
giunge a chi è in strada uno dei 
grandi successi di Vasco Rossi 
e l’Inno di Mameli. Neanche a 
farlo apposta, spostandosi in 
via Mazzini  parte “Einstein” 
di Francesco Gabbani: «È tut-
ta una questione di pazienza, 
trovare tutto subito o fare sen-
za».
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L’EMERGENZA CORONAVIRUS • LE CONSEGUENZE SULLA VITA QUOTIDIANA 

Dopo le polemiche
e i solleciti. I sindacati:
«I lavoratori sono 
molto preoccupati»

TRENTO. «Si possono assicurare i 
servizi sanitari e gli altri servizi 
pubblici essenziali solo se gli ope-
ratori sono messi in condizioni 
di sicurezza per la propria salu-
te» tuona Luidi Diaspro (Cgil) in 
una nota in cui spiega che vanno 
fermate «le attività economiche 
e produttive di beni e servizi di 
non prima necessità e dirottate 
tutte le risorse per affrontare l’e-
mergenza, che è prima di tutto 
sanitaria, e ciò a partire dai di-

spositivi di prevenzione e prote-
zione come le mascherine. Se la 
situazione sta peggiorando così 
rapidamente occorre mettere in 
sicurezza prima di tutto gli ope-
ratori del sistema dei servizi es-
senziali per la cura delle persone 
fragili,  anziani,  disabili,  oltre  
che di  tutto  il  sistema sanita-
rio». I lavoratori, spiega Diaspro 
«sono preoccupatissimi e dopo 
il caso positivo di un’operatrice 
dell’assistenza domiciliare, alcu-
ni sono presi dal panico». per 
questo i sindacati Fp Cgil, Cisl e 
Uil hanno chiesto più volte alle 
associazioni artigiani, industria-
li, federazione cooperative e Cri 
«verifiche rigorose sulle condi-

zioni di effettività dell’osservan-
za della distanza di sicurezza in-
terpersonale di un metro nei di-
versi servizi, la riduzione al mini-
mo dei servizi essenziali, le pre-
cauzioni massime nei servizi in 
compresenza».

L’Azienda sanitaria dal canto 
suo  spiega  di  essersi  attivata  
«già  dall’ultima  settimana  di  
gennaio, per potenziare le scorte 
di Dpi». Da fine gennaio al 13 
marzo sono state ordinate 450 
mila mascherine chirurgiche di 
cui consegnate a magazzino 275 
mila, 43 mila mascherine FFP2 
(il facciale filtrante che deve esse-
re indossata dagli operatori), di 
cui consegnate 17 mila (oltre alle 

17 mila che la Protezione civile 
ha fornito ad Apss), 7mila ma-
scherine FFP3, che vanno indos-
sate dagli operatori nelle mano-
vre invasive (consegnate 5.800), 
47 mila camici chirurgici idrore-
pellenti  (consegnati  22  mila),  
2.500 protezioni visive pluriuso 
(consegnate 2 mila). Un fatto sa-
lutato anche da Maurizio Valenti-
notti (Fenalt): «Finalmente do-
po diverse sollecitazioni,  dopo 
essere  passati  per  sciacalli  per  
averne  denunciato  l'assenza,  
esce  un documento  che  spero 
che in realtà le Apsp del Trentino 
ben gestite avessero già attuato 
anche se non codificato. L'im-
portante è il risultato».

• Piazza Duomo nella tarda mattinata di ieri, desolatamente vuota (FOTOSERVIZIO AGENZIA PANATO)

• I controlli all’ingresso della stazione

Prima domenica chiusi in casa. Il virus ha cancellato anche i riti
della giornata di festa: nelle strade e nei parchi, ieri, solamente padroni 
a spasso con i loro animali e gente diretta al supermercato

Ciclisti e corridori. C’è chi non ha rinunciato al consueto giro in bici
in barba ai divieti. Con chi indossa tuta e cardiofrequenzimetro 
scattano automaticamente gli approfondimenti delle forze dell’ordine

• Tassisti all’epoca del coronavirus: guanti e mascherina ( FOTO AGENZIA PANATO)

Si esce solo per la spesa e il cane

•Panetterie aperte
In via eccezionale 
hanno lavorato due 
punti vendita Sosi

•Preghiere al volo
Anche nelle chiese 
ci si è attrezzati

L’Azienda sanitaria: «Per le Rsa arrivano le mascherine»

• Da fine gennaio l’Apss ha ordinato 450 mila mascherine contro il virus
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